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LA POLITICA Sabato 22 marzo 1997l’Unità3
Ilgoverno approva le misure per l’occupazione, ripartite tra i ministeri le somme da spendere nell’immediato

Varato il decreto «sblocca-cantieri»
Per il lavoro al Sud 4000 miliardi
Palazzo Chigi: «Non verranno alterati gli obiettivi di contenimeno della spesa pubblica». Ciampi: «Somme da utilizzare per
le strade, per i porti, per l’ambiente, per i trasporti e per l’agricoltura». Gran parte degli investimenti sostenuti da fondi Cee.

Nel collegio romano dell’Esquilino

Veltroni inaugura
una sede dell’Ulivo:
«La nostra scommessa
salverà il Paese»

ROMA. Un decreto legge sblocca-
cantierieilvialiberaallaspesadicirca
4.000 miliardi a copertura di mutui
colossali per le infrastrutture, soprat-
tutto nel Mezzogiorno, ha segnato la
conclusione del Consiglio dei mini-
stri di ieri. Seguita nel pomeriggio al
Tesoro dalla riunione del Cipe, il co-
mitato interministeriale per la pro-
grammazioneeconomica.

Un comitato che scioglie i cordoni
della borsa, ripartendo le somme che
ciascundicasteropotràspenderenel-
l’immediato. Questi «via libera» in
partediventerannomandatidipaga-
mento del Tesoro già quest’anno, al-
tri saranno diluiti nel tempo asecon-
da della tipologia dell’investimento.
Ma siamo nelle compatibilità di que-
st’anno, che impone un deficit pub-
blicoal3%delPil.

Riferendosi al decreto legge di ve-
locizzazione e semplificazione delle
procedure per l’apertura dei cantieri,
il comunicato di PalazzoChigi sotto-
linea che «l’attuazione delle disposi-
zioni» non può alterare «gli obiettivi
delcontenimentodellaspesapubbli-
ca»eribadisce«ipoteridelpresidente
del Consiglio e delministro del Teso-
ro in ordine al controllo degli impe-
gni di spesa e al flusso dei pagamen-
ti». Il limite agli impegni per il ‘97 è
stato stabilito col decretone di fine
anno attorno al 60% di quelli assunti
l’anno precedente, per i pagamenti

attornoal90%.
Infatti dirà il ministro del Tesoro

Ciampi nell’illustrare le decisioni del
Cipe: «Avevamo richieste per oltre
diecimila miliardi, abbiamo operato
una selezione» liberando quei 4.000
miliardi «per le strade del Sud, per i
porti, per l’ambiente, per i trasporti e
per l’agricoltura». In più, 77 miliardi
vanno alla metanizzazione del Sud,
2.581 in 12 progetti cofinanziati dal-
laUeodaiprivati. Il tutto inunbilan-
ciodelCipechenel‘96haattivato,su
vecchi stanziamenti, risorse pari a
36.605miliardi.

Comunque da parte di Ciampi
non c’è stato alcun frenoallavelociz-
zazione degli investimenti, la gran
parte sostenutidai fondicomunitari.
Anzi, prima si spende meglio è. In
quanto l’apertura dei cantieri è con-
dizione per avere le successive rate
deifinanziamentidiBruxelles.

Come ha detto il ministro dei La-
vori Pubblici Paolo Costa, il decreto
«sblocca-cantieri» prevede la nomi-
nadicommissaristraordinariper«at-
tivare le amministrazioni nel com-
pletamento o l’avvio delle opere in
giacenza». Perché se alcune opere
non risultassero fattibili, i relativi
fondi sarebbero «stornati sull’appli-
cazione delle norme di sicurezza pre-
vistedalla legge626peredificidema-
nialio pubblici». Una normasuicen-
tri storici crea fondi per la manuten-

zione straordinaria «chepuòmettere
inmotoconsistentiattivitàedilizie».

Si aprono i cantieri, dunque. Ma
quanta nuova occupazione creeran-
no, visto che le infrastrutture traina-
no sempre lavoro? Il ministro Tizia-
noTreuevita lequantificazioni, limi-
tandosi a parlare di «uneffettoconsi-
stente siadirettosullepersoneimpie-
gate nei cantieri, sia indiretto perché
creastimoloallosviluppo».Piuttosto
specificiprovvedimenticomeil lavo-
ro interinale hanno una potenzialità
di 200 mila posti di lavoro, oppure
100 mila ne ha il pacchetto Bersani
con gli incentivi alle imprese soprat-
tuttominori.Apropositodeicantieri
da sbloccare con l’intervento dei
commissari straordinari («ad acta»),
Treuhadettochesarannoindividua-
tientro30giorniconundecretodella
presidenza del Consiglio: «ad esem-
pioper lavariantedivalicodell’auto-
strada del Sole, la Salerno-Reggio Ca-
labria,ladorsaleJonica».

Il ministro dell’Ambiente Edo
Ronchi quantifica invece in 1.200
postidi lavoroilgettitooccupaziona-
le dei mille miliardi (altrettanti dalla
Ue) per la depurazione delle acque.
Inoltre il governo ha varato un dise-
gno di legge che destina 150 miliardi
a Venezia, per coprire mutui pari a
1.500mld.

Raul Wittenberg

Così saranno ripartiti
i fondi sull’occupazione

ROMA. Manonècheilvicepresiden-
tedelConsiglioscendeinpiazzapure
lui col sindacato? Franco Ciancio,
militante pidiessino di vecchia data
della sezione Esquilino, collegio Ro-
ma uno, fa la domandacon consape-
vole impertinenza. Walter Veltroni
ovviamente risponde «no». Qualcu-
no insiste:enonèstranocheallama-
nifestazione ci sia D’Alema, invece?
Veltroni:«Partitiegovernononesau-
riscono la politica. Ci sono movi-
menti, altre realtà...». Ma che ci fa il
segretario del partito dimaggioranza
in un corteo che magari avrà slogan
antigoverno? Veltroni taglia corto:
«Io rispetto l’autonomia dei partiti.
Dituttiipartiti».

L’accenno alla manifestazione è
l’unica nota un po‘ polemica di una
simpatica sera, per il numero due di
Palazzo Chigi. In un palazzo di largo
Sant’Alfonso all’Esquilino, fra pani-
netti alprosciuttoebottiglionidiCo-
ca Cola, l’Ulivo infatti festeggia una
novità: militanti e volontari della
campagna elettorale inaugurano la
loro sede. Un centinaio di metri qua-
dri imbiancatidapoco,qualchesedia
diplastica,leluciepocoarredo,alme-
no per adesso. Ma hanno già un gior-
nalino - si chiama «lettera U» e nel
primonumeroc’èun’intervistaall’il-
lustreeletto.Partiràpoiuno«sportel-
lo del cittadino», servea segnalaredi-
sfunzionie/oproposte.Èunafestaal-

la buona, Veltroni parlotta con Giu-
liaRodano,sgranocchiapaniniepar-
lacoisupporter.Sipresentalasignora
dellaportaaccanto,mezzaetàevesti-
to rosso, rassicura l’interlocutore: i
nuoviviciniglipiacciono, sonotran-
quilli.LaresponsabiledelComitatoè
unabrunettacongliocchiali,raccon-
ta che il tesseramento dell’Ulivo do-
po gargonzaprocede bene. Sipresen-
ta a Veltroni anche il segretario della
sezionedelPds,AlbertoCattani: «Per
carità, franoie loroc’èsempreilmas-
simodicollaborazione...».

Si aspettaTanadeZulueta,manon
verrà, per ragioni familiari. Così Fa-
brizio Giuliani, il portavoce del coor-
dinamentodelcentrosinistranelcol-
legio, saluta l’invitato: è «il primo
giorno di primavera», dice augurale,
professando fiducia nella pianta di
Prodi «che non è solo un progetto
strategicomaèl’unicarispostapoliti-
ca vincente». Poi dà la parola a Vel-
troni. Il quale gioca in casa, e comin-
ciaconl’agitareiricordid’unannofa:
«Quest’avventura cominciò con una
cena,noituttiinsieme.SullacartaTa-
na e io eravamo non perdenti, peg-
gio: eravamo perduti. Invece abbia-
movinto».

Si presentava «in nuce», afferma
Veltroni, «un’idea di cosa poteva e
può essere ancora l’Ulivo». E cosa sia,
per lui, è abbastanza noto: «Un’al-
leanza di partiti certamente, perchè
la loro visibilità nella coalizione è un
fatto importante. Ma l’Ulivo è qual-
cosadipiù:unluogopolitico,unaca-
sa comune in cui si possono superare
le ragioni di antiche differenze».
«Questa sintesi ha funzionato - giura
il vice di Prodi -, e io non cambierò
idea: l’Ulivo è più della somma dei
partiti che lo compongono, altri-
menti non avrebbe vinto. È inutile
contrapporre i partiti all’alleanza,
ambedue le cose sono necessarie. Ma
quell’idea per cui abbiamo lavorato -
certo chi di più chi di meno - è stata
unmotorefortissimo».

E ora, che è passato un anno? Vel-
troni, nonostante certi fragori pole-
mici,dicediessere«sereno»perilren-
diconto che può presentare ai soste-
nitori. «Naturalmente non abbiamo
fatto tutto quello per cui ci eravamo
impegnati in campagna elettorale,
altrimenti saremmodei fenomenida
baraccone.Perònellastoriadiquesto
paese resterà la pagina scritta da un
governo che ha trovato il paese sul-
l’orlo della bancarotta e ora lo porta
inEuropa».

Applauso finale, Veltroni se ne va.
Scivolando accanto alle contese che
pure in queste settimane hanno at-
traversato nuovamente il Pds e che
lunedìavrannounprimoesitonell’e-
lezione degli organismi dirigenti. Si
riunisce la Direzione, saranno eletti
su proposta di D’Alema un Comitato
politicoeunesecutivo.Circolanogià
dei nomi (Tortorella, Reichlin, Tede-
sco)perl’ufficiodipresidenza.Quan-
to a Veltroni, potrebbe stare nel Co-
mitato politico, come invitato per-
manente.

V.R.

È lo sblocco della ristrutturazione della superstrada Salerno-
Reggio Calabria, con l’immediata disponibilità di 530 miliardi, la
decisione più clamorosa scaturita dai ministri del Cipe che ieri
hanno ripartito gli ultimi 3.940 miliardi di una legge del ‘95 sugli
interventi straordinari nelle aree depresse: tutte opere
cantierabili entro sei mesi.
Solo nel campo dei trasporti si liberano 830 miliardi a copertura
di mutui per 1.844 mld. Inoltre il Cipe ha sbloccato investimenti
per altri 1.785 miliardi legati alla legge 641 di fine ‘96
(ammodernamento e potenziamento delle ferrovie calabresi e
dell’aeroporto di Lamezia Terme, aeroporto di Venezia, porto di
Genova ecc.). Si sistema la ferrovia circumetnea a Catania, in
Calabria si completa il raddoppio della linea Fs fra Reggio e
Melito e si velocizza la Sibari-Cosenza. Si aprono i cantieri per
sette interporti (tre nel Sud) decisivi per il trasporto merci.
Il ministero del Bilancio ha elencato le opere infrastrutturali più
significative, specie nel Sud, sbloccate con i 3.940 miliardi. Oltre
alla Salerno-Reggio Calabria, la strada Jonica (255 mld), la
Palermo-Messina (220 mld), il disinquinamento del fiume Sarno
in Campania (100 mld), la salvaguardia della laguna di Venezia
(100 mld), una diga nel Friuli (177 mld), la sede universitaria di
Chieti (95 mld), opere idrauliche in Emilia Romagna.
Il grosso sta nel Sud, sottolinea il sottosegretario ai Trasporti
Giuseppe Soriero che ha sostituito il ministro Burlando al Cipe:
«finalmente si aprono i primi cantieri, è la dimostrazione più
concreta dell’attenzione del governo verso il Mezzogiorno».

I ministri Ciampi e Visco mettono a punto nuove misure per arrivare alla quota prevista di 16 mila miliardi

Manovra, ridimensionato contributo di solidarietà
Il governo punta su entrate fiscali «alternative»
La riduzione del prelievo a carico di lavoratori e pensionati destinato a finanziare dal ‘98 il «fondo per non autosufficienti», decisa dopo
le perplessità emerse nella maggioranza. Una parte della quota sarà raggranellata attraverso anticipi della riscossione di alcuni tributi.

Fossa attacca
le cooperative
La Lega: abbagli

Il presidente della
Confindustria, Giorgio
Fossa, chiede al governo se
non sia «discriminante» non
toccare le cooperative
nell’ambito delle misure per
la manovra. Secondo lui le
coop «fanno una
concorrenza sleale alle
imprese perché hanno un
sistema fiscale agevolato».
«Un attacco sorprendente -
risponde Ivano Barberini,
presidente della Lega -. In
realtà l’eventuale prelievo
sul Tfr toccherebbe, in
modo pesante, anche le
imprese cooperative. Fossa
ha preso un abbaglio
colossale affermando che i
soci delle coop non versano
una lira per il tfr. Il problema
è che le coop, pur avendo
versato i contributi dovuti, si
sono viste negare il diritto
ad accedere al Fondo di
garanzia per il tfr».
Trattamento ‘agevolato’?
«Le ultime agevolazioni
sono state eliminate dalla
Finanziaria», sottolinea
Barberini.

ROMA. Si ridimensiona, fin quasi a
scomparire il cosiddetto «contributo
di solidarietà» a carico di lavoratori e
pensionati. Di fronte al veto di Berti-
notti e alle fortissime perplessità dei
leader della maggioranza - poco en-
tusiasti perpossibili interventi impo-
polari prima delle amministrative -
Carlo Azeglio Ciampi deve chiamare
incausailministrodelleFinanzeVin-
cenzo Visco. Visco dovrà «produrre»
maggiori entrate fiscaliperarrivareai
15-16.000 miliardi di manovrina ne-
cessaripercentrareMaastricht,come
indica la bozza della trimestrale di
cassaresanotaieri.

Il vertice «segreto» di Villa Mada-
ma, dunque, ha prodotto dunque
molte novità. Il capitolo fisco a que-
sto punto dovrà assicurare almeno
4.000-4.500 miliardi; ma non si trat-
teràdinuoveimpostevereepropriea
carico dei cittadini. Gli esperti dello
staff del ministro Visco cominceran-
no a metterenerosubianco le ipotesi
da stamattina, ma qualche ipotesi di
lavoro c’è già. Molte entrate saranno
raggranellate anticipando la riscos-
sione di alcuni tributi, sulla falsariga
di quanto giàè statodecisoneldecre-

tonedi fineannoperglioliiminerali:
il bacino in cui pescare - imposte di
successione, Irpef, sostituti d’impo-
sta - èampio, e spostando i terminidi
qualche settimana il gettito affluirà
nelle casse dello Stato nel corso del
’97.Un’altrapossibilitàèquelladiac-
celerare la riscossione di imposte di-
chiarate e non versate (anche questa
èunastradapercorsal’annopassato),
e si studiano possibili meccanismi
per convincere volontariamente i
contribuenti chehannoperdutouna
causa col Fisco ad anticipare, con
qualche sconto, un pagamento che
in teoria si potrebbe rinviare. Infine,
se il Parlamento lo volesse (ma a Vi-
sco l’idea non piace) si potrebbero
riaprire i termini del concordato fi-
scale1994Tremonti-Fantozzi.

Per il resto, la parte del leone della
manovrina la farà il trasferimentosui
conti di Tesoreria di 6-7.000 miliardi
destinati alle liquidazioni dei lavora-
tori dipendenti, circa un terzo del-
l’ammontare di risorse che nel corso
del ‘97 le aziende saranno costrette a
mettere da parte come Tfr. Dietro le
quinte, industriali e governo stanno
trattando per mettere a punto una

contropartita per evitare guai veri al-
le imprese, che dovranno ricorrere al
mercato(atassipiùalti)nonpotendo
più disporre dell’intero Tfr: la com-
pensazione, sotto forma di bonus fi-
scale, sarà«personalizzata»perlasin-
gola impresa. E verranno esentate le
piccole imprese al di sotto di una cer-
ta soglia di dipendenti. Per arrivare a
15-16.000miliardibisogneràriaprire
un condono previdenziale (1.000
miliardi), e soprattutto intervenirein
modo deciso sulla spesadeiministeri
e sui trasferimenti alle Ferrovie. Si
pensa a una consistente rimodula-
zione dei fondi destinati all’Alta Ve-
locità;estavoltaleFsdovrannoversa-
re1.000miliardidi impostapatrimo-
niale ‘96. Possibile il rincaro dello
0,5%dell’aliquotaprevidenziale (og-
giridotta)perilavoratoriautonomi.

Ciampi e Visco ribadiscono con
una nota una «piena convergenza di
orientamenti e di iniziative» in tema
dicontipubblici,eancheil leaderPds
Massimo D’Alema nega contrasti col
ministro del Tesoro. Le cose, natural-
mente, non stanno proprio così: le
esigenze della politica - dalla necessi-
tà di trovare il consenso di Rifonda-

zione alla volontà di evitare misure
socialmente indigeribili - chiara-
mentehannospintoalasciaredapar-
te interventi più «strutturali» ma im-
popolari. Così, addio ticket sanità,
«contributo» e possibile blocco delle
pensioni di anzianità del pubblico
impiego. D’altra parte, Carlo Azeglio
Ciampi si trova letteralmente a un
passo dall’aggancio della moneta
unica europea, e non ha nessuna in-
tenzionedimancarel’obiettivodopo
tutti i sacrifici fatti per il risanamen-
to. Fausto Bertinotti dice che si deve
definire una manovra «compatibile
con la condizione sociale, senza toc-
care pensioni, sanità e salari del pub-
blico impiego». Per Walter Veltroni,
«ormai siamo allo sprint finale e non
cifermeremo.Siamoallafinedellafa-
se più dura del risanamento; poi po-
tremo dedicarci a una politica dello
sviluppo».Ècomunqueprobabileun
nuovo vertice di maggioranza sulla
manovra, prima del Consiglio dei
ministri di giovedì 27 che dovrebbe
varare il pacchetto. Dal Polo, Gian-
franco Fini ediversi esponentidiFor-
za Italia preannunciano una linea di
opposizionedura.

E secondo la trimestrale di cassa, il
deficitdellapubblicaamministrazio-
ne nel ‘97 si attesterà a 74.301 miliar-
di(il3,8%delPil)controi126.500del
’96 (il 6,7%). È notevole il passo in
avanti rispetto all’anno passato, an-
che se l’obiettivo del 3% verrà man-
catodicirca16.000miliardi.Leragio-
ni? 8-9.000 miliardi «mancano» per
laminorecrescitaeconomicadel ‘97,
il resto dipende dalla relativa ineffi-
caciadialcunemisuredellaFinanzia-
ria. Il «deficit P.A.» è l’indicatore che
conta per Maastricht, e tiene conto
delle varie operazioni contabili am-
messe da Bruxelles nei mesi scorsi. Il
fabbisognostatale(l’indicatoretradi-
zionale) invece sarà decisamente più
alto, a quota 85.350 miliardi (il 4,4%
del Pil). L’avanzo primario crescerà
(meno) a quota 93.650 miliardi,
mentre laspesaperinteressiscenderà
a 179.000 miliardi. Ma attenzione:
per farcela bisognerà far sì che i tassi
d’interesse non crescano, realizzare
lemisuredellamanovra‘97,enonfar
crescere troppo la spesa pubblica per
infrastrutture.

Roberto Giovannini

Prosegue l’esame del «pacchetto-Flick»

Il Senato dà via libera
a mille giudici onorari

Alla Bicamerale posizioni diverse tra Pds e Ppi sulla «inamovibilità» dei magistrati

Giustizia, Ulivo diviso sulle riforme
Folena: «Nessun allarme. Cerchiamo di costruire un sistema più garantista. Ma siamo in una fase di ricerca».

Statuti speciali
e macroregioni
per referendum

ROMA. Il Senato ha accelerato, ne-
gli ultimi giorni, l’esame e l’appro-
vazione di diversi provvedimenti
sulla giustizia compresi nel cosidet-
to «pacchetto Flick». Dopo i due di-
segni di legge sui professori univer-
sitari e avvocati come consiglieri di
Cassazione e i procedimenti contro
i magistrati, la commissione Giusti-
zia ha varato anche le disposizioni
per la definizione del contenzioso
civile pendente. Prevede la nomina
di mille giudici onorari aggregati e
l’istituzione delle sezioni stralcio
neitribunaliordinari.

L’obiettivo è quello di definire i
processi civili e di darvi luogo nel
tempo massimo di cinque anni.
Possono essere chiamati a ricoprire
questa carica, avvocati anchesea ri-
poso, magistrati e procuratori dello
Statoariposo,professoriericercato-
riuniversitariinmateriegiuridiche.

La durata della nomina è quin-
quennale, può essere prorogata per
un anno ma una sola volta. Lostato
giuridico è lo stesso dei giudiciordi-
nari; la retribuzione annua, alnetto

dei contributi previdenziali, sarà di
20milionipiù250mila lireperogni
sentenza. Nello stesso testosi stabi-
lisce l’istituzione delle sezioni stral-
cio. Entro 15 giorni dall’entrata in
vigoredella legge,pressoognitribu-
nale sarà istituitounufficioper lari-
cognizione dei procedimenti civili
pendenti e per la stesura di un pro-
gramma volto alla loro definizione
inunquinquennio.

Programma da completare in 40
giorni. Presso i tribunali sono isti-
tuite una o più sezioni stralciodota-
te di personale amministrativo. Il
ministero della Giustizia è autoriz-
zato ad assumere duemila unità, at-
traverso concorsi per titoli (500)
della quarta qualifica e, sempre per
titoli 1500 della quinta. Entro tre
mesi sono individuati i tribunali
pressoiqualivengonoistituitelese-
zioni, sone determinate il numero
delle sezioni, la pianta organica dei
giudicionorariassegnatiedelrelati-
vopersonaleausiliario.

Nedo Canetti

Estendere lo statuto
speciale a tutte le regioni e
consentire con referendum
la costituzione di
macroregioni: ne sta
discutendo il comitato sulla
forma di Stato della
Bicamerale. Il relatore
Francesco D’Onofrio (Ccd)
ha messo a punto due testi.
Col primo si propone che
ogni regione sia dotata di
uno statuto deliberato con
una legge costituzionale
che disciplini i poteri
attuativi e integrativi della
potestà legislativa riservata
allo Stato. Col secondo si
delineano le modalità per l‘
istituzione di nuove regioni,
proponendo anche che
nuovi comuni e province
siano istituiti con legge
regionale e referendum. Nel
comitato si registrano
orientamenti differenziati.

ROMA. È subito polemica alla com-
missione Bicamerale dove è comin-
ciata la discussione sulla giustizia. Lo
scontroperoraètuttoall’internodel-
l’Ulivo anche perché ieri mattina so-
no intervenuti soltanto esponenti di
quest’area. I primi due (e soli) oratori
che hanno parlato dopo la relazione
dell’on. Marco Boato, il popolare Or-
tensio Zecchino e il pidiessino Salva-
tore Senise, sono apparsi molto di-
stanti. La polemica è poi cresciuta
perchè il senatore Giovanni Pellegri-
no,chedentrolaquerciaefuorihafa-
ma di essere ultragarantista, oltre a
definire «preoccupante» l’avvio del
dibattitoe leposizioniemerse,hapo-
lemizzato coi magistrati (Cordova,
Borrelli) e gli osservatori (Pansa, Ri-
naldi) che, difendendo spesso posi-
zioni indifendibili, finirebbero con
l’indebolire la prospettiva di una ri-
forma che salvaguardi poteri e auto-
nomia della magistratura. Per l’az-
zurro Marcello Pera di Forza Italia:
«Allostatoleposizioninonsonocon-
ciliabili. Ho paura che ci troveremo a
maggio costretti a votare su testi di-

versi,mentre -haaggiunto -bisogne-
rebbe assolutamente riuscire a trova-
re un accordo».Anche Pietro Folena
avverte che sulla giustizia è comin-
ciato un dibattito non scontato e
complesso: «Nessun motivo di allar-
me - dice - ma certo si sente qualche
fermento. Non si sa ancora quali sa-
ranno le novità. Stiamo cercando di
costruire un sistema di garanzie più
articolato, convinti che vada accen-
tuata,daunlato, la responsabilitàdel
poterepoliticoe,dall’altro, laneutra-
lità e l’indipendenza dell’ordine giu-
diziario.Masiamoinunafasediricer-
ca».Ma procediamo con ordine. Do-
poBoato,chehafattounapanorami-
ca dei problemi da affrontare rico-
struendo l’inventario delle soluzioni
fin qui avanzate, Ortensio Zecchino,
presidente della commissione giusti-
zia del senato, ha affrontato i punti
che negli ultimi mesi sono stati al
centro di dibattiti spesso infuocati.
Zecchino, che chiede una giustizia
non più esercitata in nome del popo-
lo ma inquello della legge perevitare
«equivocidemagogici»,vuolechel’i-

niziativa disciplinare contro i giudici
sia di competenza del solo ministro
con l’esclusione del Procuratore ge-
nerale e che la commissione discipli-
naredelCsmsiaperdueterzicompo-
sta da non togati.E ancora: distinzio-
ne delle funzioni «con una limitata
possibilità di passaggio dalla magi-
straturainquirenteaquellagiudican-
te»; netto superamento dell’inamo-
vibilità dei magistrati che oggi non
consente di trasferirli nelle sedi sco-
perte; revisione dell’obbligo dell’ini-
ziativa penale «rivista alla luce del
nuovo codice».Di diversa ispirazio-
ne, invece, le proposte del senatore
Salvatore Senise. «Eliminare - si è
chiesto - ilprincipiodella inamovibi-
lità? Mi pare pericoloso. Se il proble-
ma è quello indicato da Zecchino,
meglio agire con possibili incentivi
verso le sedi disagiate o comunque
con altri strumenti da lasciare alla
legge ordinaria». In diretta polemica
con Zecchino, il senatore Pellegrino
ha spiegato: «IopropongounPmpiù
forte, più potente ma separato dalla
funzione giudicante. Dal dibattito

invece emergono posizioni che ten-
dono al suo indebolimento».Quindi
la polemica coimagistrati: «Nonvor-
rei che alla fine di tutto molti doves-
sero pentirsi di non aver compreso le
mie posizioni. E ciò vale sia per sim-
patici amicicomePansaeRinaldi, sia
permoltiPmcheperpauradelnuovo
si sono attestati su posizioni di con-
servazione istituzionale che potreb-
bero risultare scarsamente difendibi-
li».Un messaggio, quello del presi-
dente della commissione stragi, affi-
dato ai giornalisti come «raccoman-
data per il dottor Cordova», il procu-
ratore di Napoli che in passato ha at-
taccatoleposizionidiPellegrino.

A.V.

ERRATA CORRIGE

Per uno spiacevole errore sulla
pagina due di ieri è saltato l’arti-
colo di Pasquale Cascella sul
vertice di maggioranza ed è sta-
to pubblicato due volte il pezzo
di Angelo Faccinetto. Ce ne scu-
siamo con gli interessati e con i
lettori.


